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ECONOMIA&LAVORO 
La decisione di Fanfani di non firmare la proroga scatena una valanga di polemiche 

Il pasticcio tassa sulla salute 
Gli artigiani mantengono 
ferma la protesta 
ma confidano ancora 
in un intervento del governo 
che smorzi la tensione 

MMuiiaiaHioaiNi 
• i ROMA. Il Consìglio del 
ministri H ne 1 lavato Te mani; 
nella riunione di Ieri mattina, 
presieduta da Feniani, ha esa
minalo le richieste di proroga 
della prima rata della tassa 
sulla salute che «cade (ra una 
settimana Ma la conclusione 
» stata un bel «noi, Un laconi
co comunicato di Palano 
Chigi rinvia «l'esame della 

Mercati 
Darida 
sponsorizza 
Cavallaro 
p i ROMA, Martedì prossimo 
verri ufficialmente costituita 
l'ilslma, la società Italiana per 
I mercati agroallmenteri. E 
l'ultimo adempimento del 
•plano mercati» che dovrà 
realizzare decine di strutture 
commerciali all'Ingrosso In 
tutto II paese, Un business 
consistente: 2.000 miliardi da 
spendere In S anni. VI sono 
Interessala società pubbliche, 

II, Il pacchetto ailonario del-
l'Unirne (9 miliardo e cosi 
compoiio: Hallmplantl 39X, 
Itajpoite 23% (entrambe del 

!
mppo IrO. Fiat holding 
UìtOT Olivetti, Marelll, Ispre-
II e Federmercatl (5* ciascu

na), Unlonoamere SStS, Ce 
Inoltre da ripartire un residuo 
3 * e soci privati Ira cui voglio
no essercfanche le organine-
Doni di categoria, Molta di
scussione c'è stata «Uomo a 
chi dovrà presiedere la futura 
ae«leti. Intervenendo al con
siglio della Federmercatl, Il 
ministro delle Parteclpulonl 
stala», Derida, ha preso Ieri 
apertamente poslslone per 
Domenico Cavallaro, presi
dente di Federmercatl: «Qua-
sta oraanlsMilone - ha detto 
II ministro - deve easere reo-
presentala nell'ltalma al mas-
limo livello con una narteci-
piiione morale e politica che 
va «1 di 14 delle quote aziona
rie!, Una specie di Investitura 
che * stata colle a volo dal 
presidente della Contcom-
inerclo, Coluccl, che ha ri
chiesto una •presenta premi
nente di Federmercatl». 

questione, nel suol vari aspet
ti, al governo In via di costitu
zione». Come dire: «Cosa vo
lete da noi, che stiamo per la
re le valigie? Piuttosto vedete
v i » con Goda, che Ira poco 
arriverà qui», Non solo le pres
sioni delle categorie, ma an
che le richieste del partiti, a 
cominciare da Pel e De, sono 
dunque state Ignorate, E sen

za motivazioni di merito, ma 
solo con il richiamo alle sem
piterne ragioni della «situazio
ne politico-parlamentare». Il 
paradosso - come rileva il se
gretario della Cna, Mauro To-
gnonl - è dato dallatto che, 
nell'Incontro di venerdì con 
gli artigiani, il presidente «in 
pectore», Giovanni Gorla, ha 
detto che a suo parere il rinvio 
resta di competenza del go
verno in carica, E allora? Allo
ra, di rimbalzo in rimbalzo, la 
palla è linlta fuori campo sen
za che nessuno voglia rimet
terla In gioco. 

A questa punto I tempi tec
nici di una eventuale proroga 
(la rata scade sabato prossi
mo) sono sempre più evane
scenti. Senza neppure una let
terina ufficiale del governo, 
l'Inps - come ha già chiarito II 

Antonio Pliilnato 

Crescono poco i paesi ricchi 

«Rìschi di recessione» 
dice Banca Mondiale 
m ROMA, In assenza di 
cambiamenti delle strategie di 
politica economica nei paesi 
Industrializzati crescono I ri
schi di una recessione econo
mica a livello mondiale. Lo al
ternano gli economisti della 
Banca Mondiale In un rappor
to Invialo al direttori esecutivi 
dell'Istituitone finanziarla in
temazionale. 

Le prospettive di breve ter
mine - secondo II rapporto -
mostrano che sono pochi i 
progressi che ci ai possono 
(•Dettare sulla strada di un'ac
celerazione della crescita nel 
paesi Industrializzati e nel ter-
i o mondo. «Una crescila len
te, grossi squilibri finanziari e 
areni delle materie prime su 
bassi livelli - prosegue l'anali
si - caratterizzeranno anche il 
resto dell'anno. 

Per 1 paesi In via di sviluppo 
sembra fuori di portata, nel 

breve termine, una significati
va riduzione del carico del de
biti In proporzione al prodotto 
nazionale lordo o alle espor
tazioni. «1 termini di scambio 
resteranno depressi In parti
colare per gli esportatori di 
merci prlmane diverse dal pe
trolio mentre I tassi d'Interes
se per I prestiti denominati In 
dollari probabilmente saliran
no ulteriormente e la doman
da di importazioni del paesi 
industrializzali continuerà a 
crescere lentamente». 

Ammonimenti di simile te
nore furono lanciati dal presi
dente della Banca Mondiale, 
Barber Conable, In un discor
so tenuto alla conferenza del-
l'Unctad a Ginevra una setti
mana fa. Secondo gli econo
misti della Banca Mondiale il 
tasso di crescita delle nazioni 
Industrializzate dovrebbe ag
girarsi mediamente sul 2,3% 

nel 1987, ma la perdurante in
certezza sulle linee di politica 
economica seguite nei più im
portanti paesi potrebbe osta
colare gli sforai per nsolvere il 
problema dei debiti 

Frattanto, la Banca Mondia
le ha rivisto al rialzo II tasso di 
crescita degli Usa (+2,456) e 
delia Gran Bretagna (+3SÌ) ma 
tali aggiustamenti sono con
trobilanciali dalle correzioni 
al ribasso per Germania (+ 
1,5*) a Giappone (+286). 
Mentre le previsioni per la 
Francia sono rimaste Invariate 
(+1,9%). Le prospettive di 
breve termine per I paesi in via 
di sviluppo (ortemente indebi
tati sono peggiorate «Uno de
gli Indicatori che ha continua
to a crescere nella maggior 
parte di questi paesi è 11 rap
porto tra il servizio sul debito 
e le esportazioni è previsto un 
ulteriore incremento lino al 
46*.. 

presidente Militello - non ha il 
potere di riesaminare I termini 
dei pagamento. Teoricamente 
artigiani e commercianti do
vrebbero procedere con le 
torme di protesta (autoproro
ga e ricorso ma secondo To-
gnonl 11 Comitato di coordina
mento dei lavoratori autono
mi potrebbe riesaminare la 
propria posizione, sempre a 
patto che 'il Parlamento si 
pronunci, decidendo che l'e
secutivo in carica può conce* 
dere una proroga anche più 
limitata di quella richiesta 
dalle Confederazioni per dar 
modo al governo che si sta 
formando di acquisire impe
gni precisi, e con date certe, 
per la fiscalizzazione del 
contributo: 'Chiediamo 
chiarezza e onestà nel rap
porto con queste categorie -

aggiunge il segretario della 
Cna - perché il palleggiamen
to delle responsabilità ali
menta disaffezione e sfidu
cia». «Prolonda delusione» è 
stata espressa dal segretario 
della Conlartigianato, Mauri
zio Rossetto: 'In questa situa
zione mi sembra necessario 
mantenere la nostra posizio
ne, sperando ancora In ,in se
gna/e positivo in tempi bre
vissimi». 

Severo II giudizio del Parti
lo comunista. 'Il governo 
Fanfani ha assunto una posi
zione pitatesca e irresponsa
bile - commenta il responsa
bile del settore artigianato, Al
berto Provanllnl - si chiude 
nel peggiore del modi una set
timana cominciata con la ma
nifestazione unitaria dell'Eur, 
nella quale gli artigiani aveva

no chiesto una semplice pro
roga dei termini di pagamen
to. Per noi è slato coerente 
esprimere la solidarietà alle 
categorìe Interessate: slamo 
stati sempre contro la lassa 
sulla salute per rutti I lavorato
ri, autonomi e dipendenti, e 
favorevoli alla fiscalizzazione 
della spesa per la sanità. Il go
verno si presenti ora in Parla
mento, risponda alle Interro
gazioni presentate dal comu
nisti e dalla De e decida. In 
realtà - aggiunge Provantinl -
ora si rifiuta persino la proro
ga per mettere di fronte al fat
to compiuto lo stesso Parla
mento, perché tutti sanno che 
prima del 25 luglio non ci sa
rà ancora un nuovo esecuti
vo» 

Mentre per i) partito libera
le la revisione della tassa sulla 

salute è ormai «una questione 
programmatica pregiudiziale 
alla partecipazione al gover
no», dal Ironie sindacale con
tinuano a registrarsi opinioni 
diverse: Ottaviano Del Turco, 
numero due della Cgil, sostie
ne che «La tassa va pagala. 
Quello che possiamo dire a 
artigiani e commerciami è 
che siamo impegnati a colle
gare il loro malessere con il 
malessere dei nostri organiz
zati, non per organizzare 
inammissibili scioperi fiscali, 
ma per rivendicare mutamen
ti e riforme del sistema fisca
le e parafiscale». Giorgio 
Benvenuto si dice contrario 
alla disobbedienza fiscale ma 
non ad un rinvio del paga
mento di qualche mese: 'In 
fondo non mi sembra una 
questione vitate». 

Del Turco conclude il direttivo Cgil 

«Goria? Ne sappiamo poco 
ma quel poco non d piace» 
Con un voto su una mozione c h e ha raccolto quasi 
l'unanimità ( s o l o due contrari), si s o n o conclusi ì 
lavori del Direttivo Cgil. Il documento invita Cisl e 
Uil a elaborare proposte comuni per andare unita
riamente al confronto col governo e, chiede refe
rendum in autunno. La Cgil ha anche espresso 
( c o n Del Turco) un giudizio su Goria: quel p o c o 
c h e sappiamo del programma, non ci piace. 

•TIFANO IOCCONITTI 

•al ROMA. Non se ne sa 
molto. Per quel poco, pero, è 
già «no», Concludendo I lavori 
del Direttivo della Cgil, Il se
gretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur
co, ha parlato tra le altre cose 
del tentativo di Goria di tar
mare un governo. Il dirigente 
sindacale socialista come al 
solito ha usato molta cautela, 
ma alla (ine un giudizio ha do
vuto esprimerlo. Ed è questo: 
•Qualcosa delle Intenzioni 
programmatiche di Gorla le 
abbiamo lette dal giornali: so
no cose sufficienti pero per 
larcl dire che non ci place». 

Del Turco ha spiegato che 
nell'incontro dell'altro giorno 
Goria s'è mostrato «cordiale», 
disponibile verso il sindacato. 
Salvo poi, al momento di Indi
care i primi obbiettivi pro
grammatici, ignorare qualsiasi 
suggerimento tornilo da Cgil, 
Cisl, UH, «L'augurio che fac
ciamo - ha continualo allora il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil - * che le lorze che 
si apprestano a collaborare 
per la formazione della mag

gioranza siano capaci di mo
dificare l'orientamento di Go
ria». 

La Cgil, ovviamente, non 
vuole limitarsi a intervenire 
nel dibattito politico solo con 
un «augurio». Lo ha ricordato 
la mozione approvata alla line 
dai membri del Direttivo (con 
due soli voti contrari): s'invita
no Cls le Uil ad elaborare una 
posizione unitaria (sull'occu
pazione, sul Sud, sul fisco, su
gli assegni laminari) che deve 
fare da «base» per il confronto 
sulla finanziaria '88. Lo hanno 
ricordato tanti interventi: mai 
come ora - hanno detto molti 
- la Cgil ha da giocare un ruo
lo Importante, un ruolo di «sti
molo» verso tutta la sinistra, E 
Del Turco ha latto l'esempio 
dì questi giorni. «Di fronte alle 
forze politiche che sembrano 
arretrare, per tanti motivi, da
vanti alle pretese dei lavorato
ri autonomi, la Cgil deve saper 
restare unita per battere resi
stenze e corporativismi». 

Dunque, «è la (orza delle 
cose che richiede non meno, 

ma più sindacato». Già, ma 
quale sindacato? È il tema a 
cui ha dedicalo parte del suo 
lunghissimo intervento (venti 
cartelle), il segretario confe
derale Bruno Trentin. Il «filo 
conduttore» del suo discorso 
è stata la «rifondazione» della 
Cgil. «Rifondazione» che si 
gioca, nel breve periodo, nel
la capacità di elaborare obiet
tivi strategici, rivendicativi e 
organizzativi. 

Trentin ha indicato quali 
dovranno essere le scelte che 
dovranno ispirare le rivendi
cazioni: la valorizzazione del 
lavoro; la riforma dello Stalo 
sociale (affrontando cosi an
che! il «nodo» delle pensioni 
integrative: «Condivido quel 
che ha sostenuto Pizzinato... 
anteporre una campagna sui 
fondi rispetto alla riforma del 
sistema pensionistico è una li
nea Inaccettabile»): la riforma 
«contestuale» del fisco e para-
fisco-, la conquista di una «car
ta dei diritti sindacali per i gio
vani e I lavoratori delle picco
le imprese», l'adozione di «un 
plano di avvicinamento al 
mercato unico europeo» (fon
dato sull'adozione di alcuni 
programmi comuni per esem
plo nei trasporti, nella ricerca, 
eie). Il segretario della Cgil 
ha anche indicato te modifi
che organizzative che dovreb
bero essere funzionali a que
ste «pronta politiche». Ha in
dicato, insomma, una «rifor
ma intema» del sindacato, so
stenendo la modifica dei con
sigli del delegati (a proposito: 

nella discussione sulal mozio
ne tinaie Degni, segretario 
dell'Emilia, ha contestato la 
«linea» della Cgil che riserva 
una quota di delegati ai sinda
calisti e assegna invece il gros
so dei delegati al voto Ubero 
tra tulli i lavoratori), propo
nendo che i disoccupati par
tecipino all'elaborazione del
le piattaforme. Misure detta
gliate, anche per quel che ri
guarda i rapporti tra le confe
derazioni e tra queste e le as
sociazioni professionali. Misu
re, comunque, tutte «ispirate» 
da una filosofia che Trentin ha 
illustrato cosi: «Si tratta so
prattutto di passare dalla de
mocrazia della ratifica alla de
mocrazia della rappresentan
za sulla base di questo princi
pio: nessuna rappresentanza 
sociale senza mandato». Che 
vuol dire consultazione co
stante coi lavoratori, vuol dire 
possibilità per tutti i lavoratori, 
non solo gli iscritti, di modifi
care le decisioni. Obbiettivi 
che devono essere solo della 
Cgil? A questo punto ci si 
aspetterebbe una risposta 
•negativa», ci si aspetterebbe 
un: «No, devono essere patri
monio unitario». Trentin, pe
rò, ha detto un'altra cosa: ha 
spiegato che su una «proposta 
politica che deve essere forte» 
ìa Cgil non può andare a •me
diazioni frettolose». Può tro
vare sintesi con Cisl e Uil sulle 
«cose da lare» subito, sulle co
se concrete, ma è meglio in 
questa fase •assumersi le pro
prie responsabilità politiche». 

Una vertenza per 5000 posti di lavoro 

i i vìgili del fuoco 
Il sindacato chiede .assunzioni 
In tutto il paese i vigili del fuoco sono circa venti
mila, troppo pochi rispetto alle necessità, tanto più 
che un decreto Spadolini prevede l'eliminazione 
del contingente di giovani che prestano servizio di 
leva come ausiliari tra ì pompieri. Per questo il 
sindacato ha aperto una vertenza per accrescere 
l'organico di 5mila unità. Carenze si registrano in 
tutta Italia ma particolarmente a Genova. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 

•*• GENOVA. «Per tutta la 
provincia di Genova, un milio
ne di abitanti, zona a rischio 
per II tipo di industrie che 
ospita, I vigili del fuoco sono 
In tutto 530. Se togliamo 1150 
di servizio permanente al por
to e all'aeroporto, di turno ef
fettivo ne rimangono 90. Sot
traiamo il 20% per ferie e ma
lattie e arriviamo alla realtà: 
oggi sono al massimo 751 vigi
li del fuoco che debbono co
prire per turno necessità ed 

evenienze. Quando c'è emer
genza, com'è stato per lo 
scoppio di borgo Incrociati, 
l'incendio alla ' Carmagnani 
per ricordare I casi più recenti 
dobbiamo fare 24 ore filate. 
Non è più sostenibile, non so
lo per noi, ma soprattutto per 
la sicurezza di tutti», Rondanl-
na, Narcisi e Onesti, tre com
ponenti del consiglio del dele
gali dei vigili del fuoco sottoli
neano che nella vertenza na
zionale per una migliore orga

nizzazione dei servizi di pre
venzione ed assistenza c'è un 
caso Genova ancora più 
preoccupante. 

Attualmente i vigili del fuo
co sono circa ventimila in tut
to il paese - la metà nelle 93 
sedi centrali, un altro quarto 
nel 237 distaccamenti provin
ciali ed il resto diviso negli ae
roporti (2300 addetto, porti 
(circa mille), sommozzatori 
(216) ed elicottenstj (110). 
Troppo pochi, tenuto conto 
anche che Spadolini, da mini
stro, aveva decretato la gra
duale eliminazione del con
tingente di giovani di leva che 
prestava servizio come ausi
liario (ra i pompieri. 

•Il sindacato aveva raggiun
to un accordo col governo -
osserva Montecchi, della se
greteria genovese Cgil - e c'e
ra stata una legge che preve
deva cinquemila nuove assun
zioni peri vigili Ma è decadu
ta con la legislatura. Oltre che 

sull'organico la vertenza col 
governo è adesso aperta su al
tri due punti: la legge di rifor
ma del corpo in modo da ga
rantire più «aziendalismo» ri
spetto ai vincoli di tipo mini-
alenale oggi esistenti, e una 
legge per introdurre anche nel 
nostro paese una forma ade
guata di protezione civile. 

C'è infine, nel Genovese, la 
questione delle officine regio
nali. Attualmente se un mezzo 
si guasta, o I vigili del fuoco «si 
arrangiano», oppure cercano 
in citta qualcuno che lo ripari. 
Una situazione anacronistica. 
C'era l'impegno di costituire 
una officina ed era stata an
che Individuata la soluzione 
attraverso la legge che preve
de l'assunzione di cassinte
grati. Sono trascorsi due anni 
dall'entrata In vigore della leg-

§e ma nonostante l'impegno 
el sindacati, le pressioni del 

Consiglio regionale, non è sla
ta fatta una soia assunzione. 

Tirrenia, 
I comandanti 
revocano 
lo sciopero 

Schiarita su tutti i fronti nella vertenza del personale del 
traghetti Tirrenia. Anche I comandanti e I direttori di mac
china hanno revocato gli scioperi proclamati dal 20 al 31 
luglio. Lo ha annunciato il sindacato di categoria Uslac-
Uncdim che ha raggiunto Ieri mattina un accordo con la 
Tirrenia sui problemi di carattere retributivo che stavano 
alla base dell'agitazione. Nel giorni scorsi un altro accordo 
era stato raggiunto tra I sindacati di categoria aderenti a 
Cgil-Cisl-Uil e il sindacato autonomo Federmar Osai. L'in
tesa ha scongiurato altri scioperi che erano stati minacciati 
dal personale del traghetti. 

Il compenso che II lavorato
re percepisce con continui
tà per gli straordinari rap
presenta una delle normali 
componenti della retribu
zione ed è pertanto compu
tabile al lini del calcolo 
dell'Indennità di preavviso 
e di anzianità (quest'ultima 

nel regime anteriore alla legge 297 dell'82). Questo princi
pio è stato fissato dalla sezione lavoro della Corte di cassa
zione con una sentenza nella quale si precisa che: tale 
compenso non deve, evidentemente, avere carattere 
eventuale e saltuario. 

La Cassazione: 
straordinari 
validi 
per l'anzianità 

Tassa rifiuti, 
molte tariffe 

Molte tariffe sulla raccolta 
dei nfiuti urbani stabilite dai 
Comuni sono illegittime 
perchè non tengono conto 
della maggiore o minore at
titudine dei locali a «pro
durre rifiuti» ma si riferisco-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ no ad elementi di redditivi
tà dell'attività svolta. E 

3uanto sostiene la direzione generale per la finanza locale 
el ministero delle Finenze in una circolare inviata a tutte 

le Intendenze di finanza ed al Comuni italiani per sollecita
re una corretta applicazione della tassa sullo smaltimento 
dei riliuti solidi urbani attraverso appositi criteri. 

Ente turistico, t&i 
consiglio 
riunito 
dopo mesi 

- * • * • 

wmKÈÈSm 

Fumata bianca, finalmente, 
all'Eni!. Dopo circa 6 mesi, 
il consiglio di amministra
zione dell'ente per la pro
mozione del turismo italia
no all'estero, è riuscito, gra
zie alla partecipazione di un numero sufficiente di membri, 
a dar corso ad una seduta valida. L'organo esecutivo del
l'ente (composto da 44 componenti, molti del quali rap
presentanti delle regioni) stenta, Infatti, a funzionare. L'ul
tima riunione risale al 19 gennaio, Il consiglio di ammini
strazione ha tra l'altro definito nei dettagli ed approvato i 
progetti speciali per l'attivila di promozione in Usa, Giap
pone ed Europa. 

Per le riserve 
valutarle 
l'Italia passa 
al 5" posto 

L'Italia è passata dal sesto 
al quinto posto nella clas
sifica mondiale delle riser
ve valutarie con 22, t miliar
di di diritti speciali di prelie
vo pari a 21501 miliardi di 
lire. Secondo i dati pubbli-

_ _ _ _ , , . „ „ , _ _ cali dal Fondo monetario 
Intemazionale l'Italia si 

conferma inoltre al quarto posto nel mondo per le riserve 
in valute convertibili con 18,2 miliardi di diritti speciali di 
prelievo pari a 18.530 miliardi di lire ed al quinto per le 
riserve auree con 2.071 tonnellate. 

Fondi comuni 
con utili 
record ma pochi 
dipendenti 

Il numero dei dipendenti è 
ridotto all'osso, ma gli utili 
sono a livelli record. E 
quanto emerge dai dati di 
bilancio delle prime trenta 
società di gestione di fondi 
comuni italiani analizzati 

mm^tm^m^mmmmm^,^ per la prima volta da «Fondi 
e gestioni», Il mensile de) 

•Mondo» in edìcola la prossima settimana. Gli utili del 
1986 sono stati da record: 283 miliardi in tutto. Ma le 
trenta società di gesuone analizzate hanno in media 19 
dipendenti: un numero decisamente basso se si considera
no i patrimoni affidati: oltre 64mlla miliardi alla fine 
dell'86. 

M O I A SACCHI 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma-Via O.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRCsflTI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAWTALE 

SI rende noto che a norma dei regolamenti dei sottotndtcstl pie* 
stiti, li valor» detle cedole e quello delle meggloraztaniaul eapltit-
le da rimborsare risultano 1 seguenti 

PRÈSTITI 

1983-1990 indicizzato 
I emissione (Curie) 

19W 1392 indicizzato 
1 emissione (Orookes) 

1984-1993 indicizzato 
III emissione (Oersted) 

1986-1996-2001 Ind. 
1 emissione (Newton) 

Cedole 

pagabili 
il 

rum 

8,-% 

6,50% 

, 4,80% 

pagabili 
II 

16*21988 

«,80% 

Maggiorazioni 
sul capitate 

semestre 
1*81987 

311.1988 

-3,225% 

-1,725% 

+0,90% 

sem&srm 
16«I987 
isatsaa 

+0,48% 

•atta» cu
mulato al 

- T I - S P A 

-1,238% 

+ 6,84% 

wHweeù 
mutatoti 
taa is f» 

•a.16% 

Le specifiche riguardanti la determinazione del valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

r;:;. :' : 
l'Unità 
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